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"Libriamoci"
tra le sfide
del narrare
a L’Istituto Comprensi-
vo Varese 6 - Dante Alighieri par-
tecipa per la prima volta al festi-
val della filosofia anche se non
presenta un’attività frutto di un
vero e proprio percorso filosofi-
co. La nostra partecipazione è le-
gata al fatto che  il progetto  dei
Giovani Pensatori  di quest’anno
ha come tema la narrazione e,

poiché nel nostro Istituto da di-
versi anni si tiene un concorso di
scrittura dal titolo "Libriamoci",
vorremmo presentare il lavoro e
l’esperienza dei nostri giovani
narratori.

Gli alunni che parteciperan-
no al festival sono gli autori dei
testi premiati  l’anno scorso i
quali, per l’occasione,  hanno ri-
preso i loro racconti per  rivede-
re come attraverso la narrazione
hanno ampliato e approfondito
il loro punto di vista e le loro co-
noscenze in relazione al tema
proposto l’anno scorso, «quando
lo sport è ...». Per questo i nostri
ragazzi presenteranno il proget-

to Libriamoci, sottoli-
neando come  esso sia
luogo di incontro e di
scambio di storie e nar-
razioni diverse, perché
nel corso degli anni  ta-
le progetto si è arricchi-
to del contributo di  te-
sti scritti da studenti di
altre scuole, europee
ed extraeuropee, con cui la no-
stra è gemellata o in contatto. Poi
presenteranno una brevissima
sintesi del testo da loro scritto
soffermandosi sull’aspetto più si-
gnificativo che, con il  loro rac-
conto, hanno voluto mettere in
evidenza rispetto al tema. ■ 

ANTONELLA FRECENTESE 
a L’iniziativa accoglie e
sollecita anche scuole in cui la
filosofia non viene impartita co-
me disciplina del piano di studi,
a promuovere per gli studenti,
una concreta possibilità di usa-
re criticamente il pensiero. L’It-
pa "Casula" ha voluto dare un
contributo alla giornata dedica-

ta all’Ermeneutica del pae-
saggio. Gli autori presi in
considerazione - Nicolò
Machiavelli, Guglielmo
Marconi, Nelson  Mande-
la, Bill Gates hanno crea-
to con le loro rappresen-
tazioni del mondo, un si-
gnificativo metodo di ri-
cerca per indagarlo.
Un’alunna, invece, ha voluto
raccontare e dare una testimo-
nianza sulla travagliata Bosnia,
il suo Paese d’origine. La dispo-
nibilità dell’Università dell’In-
subria è stata per studenti ed in-
segnanti di straordinaria impor-
tanza. ■ 
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Quale mondo
da Machiavelli
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Da Socrate a Google
Ragazzi, fuori le idee
Sono gli studenti, dalle elementari all’ateneo le star del Festival di Filosofia
Appuntamento in via Ravasi: ecco in anteprima alcuni temi di confronto

IL GIORNO DEL PENSIERO IV FESTIVAL DELLA FILOSOFIA
A Varese, via Ravasi 2 Ore 9-17

LA FIABA FA RIFLETTERE
Le classi 4 AL (Liceo Linguistico-docente
Rosanna Galeani), 4 CS (Liceo Sociopsico-
pedagogico-docente Maria Letizia Piccini),
4 FS (Liceo Sociopsicopedagogico-docente
Stefania Barile) saranno le protagoniste di
un percorso di ricerca interdisciplinare, in
cui il quesito "narrazione come conoscen-
za?" verrà risolto non solo attraverso le ar-
gomentazioni filosofiche degli autori clas-
sici, ma anche grazie ai contributi della psi-
cologia, della pedagogia e della letteratura. 

Gli obiettivi della ricerca interdisciplina-
re sono questi: 1) costruire percorsi tema-
tici disciplinari e interdisciplinari, nei qua-
li la filosofia rappresenta il metodo, il con-
tenuto e il senso della ricerca storica, psico-
pedagogica e sociale; 2) analizzare le diver-
se interpretazioni della fiaba; 3) dimostra-
re che la narrazione conduce alla conoscen-
za attraverso l’analisi e lo studio di brani se-
lezionati nell’ambito della ricerca struttu-
ralista; 4) produrre testi di letteratura per
l’infanzia; 5) approfondire la tematica del-
la qualità del tempo nella storia della rifles-
sione filosofica (da Aristotele a Kant); 6)
realizzare una performance utilizzando lin-
guaggi diversi. ■ Licei Manzoni

SCIENZA E NARRAZIONE
Narrazione come conoscenza? Con i ra-

gazzi della III e della IV C del Liceo Scien-
tifico "G. Ferraris", sollecitati dai promoto-
ri del progetto Giovani Pensatori, ci siamo
posti questa domanda e mentre svolgeva-
mo il nostro programma - ministerialmen-
te impostato! - abbiamo incontrato alcuni
autori che dal passa-
to ci hanno aiutato a
rispondere. Prima di
tutto Platone mae-
stro nell’utilizzo del-
la narrazione. Con i
suoi miti ci ha, infat-
ti, dimostrato come
il racconto possa es-
sere eccellente mezzo di comunicazione an-
che delle più elevate verità, anzi soprattut-
to di esse, che proprio per la loro comples-
sità possono solo essere evocate e non defi-
nite con un linguaggio tecnico. Gli alunni
della terza si sono quindi confrontati con la
lettura del Fedone, dialogo sì ma anche nar-
razione e racconto delle ultime ore di So-
crate che si avvicina serenamente alla mor-
te certo dell’immortalità dell’anima. I ra-
gazzi di quarta si sono invece soffermati a
riflettere su un brano tratto dal Saggiatore
di Galilei, noto come "La favola dei suoni".
Ancora una narrazione, ed inaspettata in un
autore riconosciuto come padre della rivo-
luzione scientifica. ■ Liceo Ferraris

CIAK SU UNA SCELTA
Il cortometraggio: "Uno zaino di pensie-

ri: narrare per conoscersi e per affrontare
un nuovo viaggio…" nasce dalla collabora-
zione nell’ambito del "Progetto Continuità"
dell’Istituto Comprensivo Varese 2, tra
alunni ed insegnanti della scuola primaria
e secondaria di primo grado. Gli alunni so-
no stati invitati a riflettere su aspettative,
ansie, dubbi, emozioni relativi al passaggio
da un ciclo di studi all’altro. Un sincero rin-
graziamento al professor Claudio Ferrara
che ha contribuito, con la trasposizione ci-
nematografica, a dare concretezza al comu-
ne progetto di lavoro. ■ Istituto Comprensivo

Varese 2

FABIO MINAZZI *
a «Sapere aude!»: la cele-
bre affermazione oraziana è sta-
ta assunta da Immanuel Kant,
quale motto dell’illuminismo, in-
teso quale processo di autolibe-
razione dallo stato di minorità
intellettuale volontaria. Proget-
to di auotoliberazione, perché
nessuno può sostituirsi a noi per
usare il nostro cervello; liberazio-
ne dallo stato di minorità intel-
lettuale volontaria, perché la de-
cisione di non utilizzare il pro-
prio cervello non è imputabile a
nessun altro se non al singolo
che rifiuta di ragionare con la sua
testa; minorità intellettuale, per-
ché abbiamo bisogno di tutta la
nostra intelligenza per pensare
in modo libero ed autonomo e se
non lo facciamo è solo per pigri-
zia mentale. Tuttavia il mondo (à
la Leopardi!) in genere non ama
che le persone ragionino libera-
mente con la propria testa. Kant
invita a ragionare e a far uso cri-
tico del proprio cervello, onde av-
viare un processo di autolibera-
zione e di vita consapevole. Ap-
punto, per vivere liberamente la
vita e non essere vissuti dalla vi-
ta.

Questo invito kantiano all’uso
critico della propria ragione, ani-
ma e contraddistingue il proget-
to dei Giovani Pensatori nel qua-
le gli studenti ripensano e studia-

no pensando la storia del pensie-
ro occidentale - da Socrate a
Google! - portando l’entusiasmo
e l’inquietudine delle loro do-
mande e le risorse della loro libe-
ra creatività, messa a frutto attra-
verso differenti progetti di studio
e ricerca realizzati in dialogo
aperto con i loro insegnanti.
Questa loro autonoma ricerca -
che tocca spazi ed ambiti proble-
matici differenti e di varia natu-
ra (collocandosi, peraltro, in tut-
ti gli ordini e gradi del nostro si-
stema formativo, dalle elemen-
tari alle scuole superiori) - costi-

tuisce un processo di studio, di ri-
flessione e di ricerca che ben si
inserisce in una scuola pensata
come spazio privilegiato di libe-
ra e aperta discussione tra punti
di vista diversi e conflittuali (à la
Milton, autore dell’Areopagitica).
Le scuole si trasformano allora
in un momento prezioso e magi-
co per l’intera società civile, for-
mando studenti quali giovani cit-
tadini che, proprio a scuola, im-
parano a pensare, a sviluppare e
produrre quella materia impal-
pabile e invisibile che è il loro au-
tonomo pensiero critico. Pensie-

ro che costituisce l’autentica, ve-
ra ed unica ricchezza di una so-
cietà, perché solo dal pensiero
nascono tutte le creazioni (arti-
stiche, scientifiche, letterarie, fi-
losofiche, musicali, tecniche,
etc.) che hanno consentito all’uo-
mo di uscire storicamente dalla
barbarie. Il futuro non può che
appartenere a chi sa pensare au-
tonomamente, in modo libero,
critico e creativo. ■ 
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* Professore di filosofia all’Università

dell’Insubria e direttore del progetto

"Giovani Pensatori"
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«Caro Platone,
qui c’è posta per te»
VERONICA PONZELLINI *
a L’intervento di oggi è il
risultato di un percorso didattico
sperimentale che ha coinvolto gli
allievi della classe 3° D del Liceo
Scientifico Isis "Stein" di Gavira-
te e i bambini della 5° B della
Scuola Primaria di Rescalda. Fa-
cendo riferimento al tema del Fe-
stival, "La narrazione è conoscen-
za?", gli allievi liceali hanno ap-
profondito la questione della nar-
razione epistolare all’interno del-

la filosofia greca antica, attraver-
so opere di alcuni autori (...). È na-
to un vero e proprio epistolario,
un scambio di lettere, realizzato
durante tutto l’anno scolastico
dai liceali e dai bambini, le cui te-
matiche hanno preso spunto dal-
le lezioni di filosofia di ciascuna
delle due classi, attraverso la gui-
da autorevole dei classici del pen-
siero. Di queste lettere, custodite
dalle docenti, si potranno visua-
lizzare le immagini nel documen-

to che accompagnerà l’interven-
to di entrambe le classi. I dialoghi
e la  rappresentazione teatrale
messi in scena sono stati prepa-
rati anch’essi attraverso uno
scambio epistolare. Si tratta del
risultato di un grande lavoro, fa-
ticoso ma appassionante, che ha
permesso agli studenti liceali di
non fare filosofia solamente at-
traverso la classica "lezione fron-
tale" tenuta dall’insegnante, ben-
sì mediante la lettura diretta del-
la voce degli autori e, in secondo
luogo, di tradurre quanto da loro
stessi appreso in metafore, im-
magini, ragionamenti, narrazio-
ni comprensibili anche ai coeta-
nei più giovani.
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* Docente di Filosofia e storia al Liceo

Scientifico dell’Isis "E. Stein" di Gavirate
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Topolino in meditazione, dalla copertina di "La filosofia di Topolino" di Giulio Giorello e Ilaria Cozzaglio (Guanda, 252 pag., 17 euro)

Celebri pensatori nello stile cartoon dei "Simpson"
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